
PARROCCHIA  S. TOMMASO AP.  - CORTE  5 - 12 -  2021 
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO    : sabato ore 18.00 – domen. 8.00 - 10.00 – 17.00  ;   
www.parrocchiadicorte.it - antonio.brugnolo@libero.it   
parrocchia : 0495840049        don Antonio : 3407153906 –    
Scuola Mat.  “Sacro Cuore”  : 0495841361 
 
lunedì 6 ore 18.00 
martedì 7 “ 18.00  prefestiva della festa dell’Immacolata 
mercol. 8    festa della IMMACOLATA CONCEZIONE 
  “  8.00 def. Compagnin Aldo e Ranzato Antonietta 
  “ 10.00 “ Giordan Maria, Lazzari Guerrino e Pietro ; Beltramin 

Fabrizio, Evaristo e Bissacco Roberta ; Panizzolo Danilo; 
Bissacco Maria e Righetto Antonia. 

  “ 17.00 
giovedì 9 “ 18.00 “ Favaro Luigi e Olga ;  
venerdì 10 “ 18.00 “ Marinello Raffaele e secondo le intenzioni della famiglia. 
sabato 11 “ 18.00 “ Chinello Severino, Giovanna e Disarò Ernesta ; Zatta 

Angelo, Luigi Fattoretto e Vittoria ; Dante Mario e Longo 
Virginia ; Tassetto Cesare ; Polato Tito, Caterina e 
Fiorenzo Franco ; Segato Modestina.  

domenica 12 “  8.00 “  Caravello Sante e Ragazzo Edvige ; Baldan Guerrino e 
Bertelle Assunta ; Genoveffa e Maria . 

  “ 10.00 “ Martini Gino, Pizzo Maria e Creuso Luisa ; Panizzolo 
Severino e Mario ; defunti della famiglia di Longo 
Vincenzo ; Spinello Mario ; Longhin Pierina, Angelo, 
Teodolinda e fam. ; defunti delle famiglie della Contrada 
delle Beverare. 

  “ 17.00  
 
SCUOLA MATERNA – DELL’INFANZIA : 
MERCATINO natalizio,  che si svolge tra  sabato 4 e domenica 5 dicembre. Moltissimi oggetti sono stati 
fatti a mano da signore di Corte che ringrazio. 

 (CORSO) ITINERARIO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO  a 
CAMPAGNOLA aperto alle coppie del vicariato di Piove. Si svolgerà dal 28 gennaio al 13 marzo 
in otto incontri settimanali. Per informazioni e iscrizioni confrontare la locandina appesa in chiesa 
o comunicare col parroco don Luca, cell. 340 78 37 888. 

VIAGGIO 27-30 DICEMBRE.  Cancellato . Si spera di posticiparlo a tempi migliori. I contagi da 
Covid stanno aumentando e nessuno vorrebbe avventurarsi in una situazione difficile da gestire 
per via dei vari spostamenti e contatti. Sarei anch’io perplesso pur avendo fatto già la terza dose 
del vaccino ( tra parentesi : nessuna conseguenza di alcun tipo , dico questo per quanti  sono 
ancora ostili alla vaccinazione). 
 
CANTORI : sono già riprese le prove del gruppo, con nostra grande soddisfazione. I liturgisti 
direbbero che le messe vanno cantate dalla gente in chiesa e sarebbe bello se effettivamente fosse 
così. Ma nelle feste principali la presenza del coro ci sta perfettamente come il cacio sui 
maccheroni. Loro danno il senso della festa e continuano una tradizione secolare da non perdere. 
Nella normalità vanno bene anche le chitarra, pur non essendo uno strumento liturgico. Resta 
sempre valida l’esortazione all’assemblea di unirsi assieme nel canti proposti.	
 
PROPOSTA PREGHIERA QUOTIDIANA in famiglia. Trovate i fogli nei tavoli in chiesa.  
 
COMUNIONE AD ANZIANI E AMMALATI : la porteremo prima del natale.  



BUON NATALE  o BUONE FESTE ?  Abbiamo sentito tutti via stampa o televisione della 
decisione  da parte del parlamento europeo di sostituire l’augurio di “buon natale” con quello di 
“buone feste” . Che mascalzonata si stava perpetrando ! Per fortuna c’è stata una ribellione  da 
parte di molti deputati europei e di moltissime associazioni cattoliche, cristiane e laicali di fronte a 
questo scempio nei confronti di una tradizione millenaria e così il parlamento è ritornato sui suoi 
passi abolendo la disposizione. Ma questo episodio è segno di quanto poco la chiesa possa ancora 
influire nei vari stati ! Sempre meno. E’ stato toccato un tasto cui ci tengono non solo i cattolici 
cristiani ma anche i laici. Ma se è stato fatto un tentativo di cambiare l’augurio per non mancare di 
rispetto verso i molti appartenenti ad altre religioni presenti , è chiaro di quanto poco i cristiani 
siano “cristiani”.  Il laicismo senza fede oramai regna sovrano, dovunque. E la festa del Natale di 
Gesù è stata dissacrata e falsata del suo vero significato.  
Mi auguro che per il prossimo Natale, queste mie parole vengano smentite dai fatti.  
 
CONFESSIONE NATALIZIA COMUNITARIA ?  Non sono ancora arrivate disposizioni da parte 
dei vescovi circa la possibilità della confessione comunitaria. Attendo anch’io con un po’ di 
preoccupazione perché non ci sarebbe, come eravamo abituati, la presenza di  un sacerdote 
disponibile per le confessioni e le messe.  
 
OFFERTE : 20.00 – 20.00 - 5.00 – 40.00 – 10.00 – 10.00 – 10.00 – 50.00 – 20.00 – 90.00 - fratelli di 
Panizzolo Danilo 270.00 – battesimo di Maggetto Ludovica 100.00 -  
 
VANGELO DELLA II DOMENICA DI AVVENTO  :  
Lc 3, 1-6  
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, 
mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, 
Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca 
dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la 
parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, 
predicando un battesimo di conversione per il perdono 
dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:  
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 
burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e 
quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
 
“Il Cristo  non è stato un frutto della fantasia, un mito: egli è venuto in un tempo e in un luogo 

precisi, a fare qualcosa di preciso che il seguito del vangelo si cura di 
esporre. 
Gli ebrei ritenevano che il Messia sarebbe venuto solo per loro; il Battista 
afferma subito che non è così, e lo fa citando proprio uno dei protagonisti 
della storia ebraica, il profeta Isaia: "Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio". 
Ogni uomo, non solo gli ebrei; ogni uomo, senza distinzione di razza, 
cultura, posizione nella scala sociale eccetera. Si afferma così subito, sin 
dagli inizi della vita pubblica di Gesù, il valore universale di quello che 
egli è venuto a compiere. 
Quando qualcuno porta un regalo a un altro, se il destinatario non lo 
rifiuta deve almeno tendere le mani a riceverlo. Se l'ospite che si 
annuncia è gradito, quanto meno lo si accoglie in una casa pulita. Le 
mani tese a ricevere il dono di Dio, la pulizia della "casa" in cui 
accoglierlo sono espresse con una metafora desunta dall'ambiente 
palestinese. Riprendendo le parole del profeta Isaia, Giovanni Battista 
proclama: "Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri!" 

 
 
  


